
Ruvo di Puglia, 7.9.2006 
 

Ai Signori Docenti 
Agli Alunni 

Al Personale ATA 
Ai Genitori 

 
Circolare n. 1 
 
Oggetto: Avvio delle attività didattiche. Saluti ed auspici. 
 

La riapertura delle aule del “Tedone”, con l’avvio di un nuovo anno scolastico, ci 
vede tutti impegnati, genitori, alunni e personale della scuola, nel costruire un altro 
segmento del percorso formativo dei giovani che ci vengono affidati. Avvertiamo tutti la 
responsabilità del compito, consapevoli che le lacune formative nell’età giovanile incidono 
fortemente anche nell’età adulta. Ma per quanto gravoso e delicato, tale compito sarà più 
facile da sostenere se ci sarà una adeguata collaborazione e reciproca considerazione di 
dignità e rispetto delle relative competenze.  

In questa prospettiva mi sento di condividere quanto ha scritto il Ministro nel suo 
indirizzo di saluto e cioè che la scuola ha la necessità “di assicurare a tutti gli allievi il 
raggiungimento di standard di competenze più elevati, sia di base che professionali; di 
mettere al centro le persone e lo sviluppo della capacità di ognuno tramite la 
valorizzazione delle attitudini, dei talenti, degli stili cognitivi e delle strategie di 
apprendimento”.  

Il nostro Liceo da molti anni è impegnato in questa direzione, avendo ribadito questi 
temi fin dalla elaborazione della propria offerta formativa. Nel corso dell’anno che si va ad 
iniziare continueremo per la stessa strada, sperando in risultati ancora migliori.  

“La scuola, con il suo lavoro di ogni giorno e la sua presenza in ogni luogo è il 
cantiere della piena cittadinanza” scrive ancora il Ministro, aggiungendo che tutto il 
sistema formativo si fonda su di “una cultura istituzionale e sociale, sedimentata in norme, 
che affida al sistema educativo compiti di importanza fondamentale per lo sviluppo della 
democrazia, di un’etica pubblica laica, di una cultura comunitaria e solidaristica”. 

Certo non trascuriamo i problemi e le difficoltà presenti e quelli che si potranno 
presentare nel corso dell’anno. Riteniamo tuttavia che la volontà di crescita e 
l’attaccamento al nostro dovere di formatori dovranno affrontare tutte le sfide e cercare 
costantemente, nell’equilibrio e nella serietà dell’impegno, le soluzioni migliori alle diverse 
problematiche. 

E’ l’impegno che prendiamo tutti e che sarà tanto più onorato quanto più ognuno si 
adopererà alla riuscita nell’ambito delle proprie possibilità.  

Di cuore auguro a tutti un buon anno scolastico. 

 

Biagio Pellegrini 

Dirigente Scolastico 


